
L’INIZIATIVA. Nella sede di Ubi Banca gli organizzatori hanno presentato il bilancio di quanto raccolto nell’edizione 2017 del viaggio solidale che ha impegnato sette team
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Il sogno ha iniziato a prende-
re forma. Nella sede di Ubi
Banca gli organizzatori del
viaggio «7milamiglialontano
- Ritorno al centro» hanno re-
so noto il «tesoretto» raccol-
to per costruire una scuola
bottega a Kannur, nel Sud
dell’India: 110.000 euro, do-
nati dalle centinaia di perso-
ne e sponsor che si sono ap-
passionati all’ultima avventu-
ra ideata dal fotografo bre-
sciano Giuliano Radici.

L’EDIZIONE 2017 è stata forse
la più spettacolare delle quat-
tro affrontate nei luoghi più
belli e remoti del mondo, in-
trapresa per tornare dove il
progetto solidale originario
ha avuto inizio. I protagoni-
sti dei sette team, partiti a ini-
zio anno in diverse fasi a se-
conda del mezzo di traspor-
to, hanno rivissuto - attraver-
so i video e le fotografie mo-
strate al pubblico - l’emozio-
ne provata il 17 luglio quan-
do si sono ritrovati a Kannur,
sede della missione delle Suo-
re Orsoline di Somasca. Qui
l’associazione Jyothi Nilaya,
grazie al contributo di «7mi-
lamiglialontano», ristrutture-
rà due piani di uno stabile
inutilizzato ispirandosi al
progetto preliminare affida-
to agli studenti del biennio

specialistico di Interior e Ur-
ban Design dell'Hdemia San-
taGiulia di Brescia.

Come ha spiegato Michele
Scarpellini, docente dell’isti-
tuto, per i ragazzi è stata
un’esperienza importante, in
aggiunta a quelle che la scuo-
la propone agli studenti nel
mondo del sociale. «La nuo-
va scuola di Kannur coniu-
gherà il saper fare italiano e
la cultura indiana, creando
un ponte tra i giovani», ha
detto. «Manca poco per rag-
giungere il budget di 120 mi-
la euro necessario per l’ade-
guamento degli spazi - ha pre-
cisato Sara Chiodi, presiden-

te di Jyothi Nilaya -. I ragazzi
impareranno le arti grafiche
e digitali, in India sempre
più richieste, costruendosi
un futuro più stabile».

L’associazione, oltre alle
consuete adozioni a distanza,
conta sui proventi che arrive-
ranno dal libro fotografico
realizzato, come da tradizio-
ne, raccogliendo gli scatti mi-
gliori dei reporter. Ma è possi-
bile già ora scaricare l’ebook
dal sito www.7milamiglialon-
tano.com, una sorta di diario
di bordo che rende disponibi-
li anche i magici suoni dei luo-
ghi visitati. «Basta ascoltarli
e chiudere gli occhi per libera-

re i pensieri fin laggiù», ha ri-
cordato Michela di Stefano,
di Studio 361.

PROTAGONISTI dei viaggi so-
no sempre professionisti del-
la comunicazione: fotografi,
giornalisti, scrittori e video-
maker. Sette è il numero car-
dine del progetto, che ritorna
in molte forme, quasi come
un mantra. Sette sono gli iti-
nerari dell’ultimo viaggio, co-
sì come i mezzi di trasporto
utilizzati: a piedi, in moun-
tain bike, in motocicletta, su
veicoli di trasporto pubblico,
su mezzi marini, con ape car
e fuoristrada. I tragitti erano

tutti diversi, con partenze da
punti sparsi tra l'India del
Nord, Kathmandu, Manila,
Tokyo, Calcutta e Brescia.
Paesaggi e strade diverse, ma
soprattutto persone, emozio-
ni ed esperienze vissuti da
ogni team a modo suo, con
una prospettiva differente di
vedere il mondo, quella di un
viaggiatore genuino. «Una vi-
sione fuori dagli schemi, libe-
ra dai limiti imposti dalla no-
stra società, alla scoperta del
mondo», è stato evidenziato.

«Ora possiamo raccontare
e condividere il mito del viag-
gio - ha sottolineato Diego
Toscani, sindaco di Sarezzo,

comune sede della Jyothi Ni-
laya -: un’idea di chi, come
Giuliano Radici, vive la quoti-
dianità in maniera irrequieta
e ogni tanto sente il bisogno
di intraprendere il viaggio
dell’eroe, con tutto ciò che
questo comporta».

NON POTEVA mancare un po'
di nostalgia: i protagonisti
hanno raccontato i ricordi in-
delebili dei paesaggi e delle
persone incontrate ma, so-
prattutto, del desiderio di vo-
ler ritornare perché, hanno
detto, «un viaggio così ti cam-
bia la vita».•
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Dalla Colombia a Brescia per
studiare il modello di coope-
rativa italiana attraverso un
caso d’eccellenza: il Gruppo
Foppa. Una ventina di espo-
nenti del Sena – il Servicio
Nacional de Aprendizaje del-
la Colombia – ieri ha visitato
il centro di formazione pro-
fessionale Francesco Lonati
che fa parte del Gruppo.
L’incontro è stato promosso
da Coopermondo, l’organiz-
zazione non governativa di
Confcoperative di cui anche
Foppa fa parte, e che per tut-

ta la settimana accompagne-
rà la delegazione in giro per
l’Italia alla scoperta di realtà
eccellenti e rappresentative
di settori differenti nel mon-
do cooperativo italiano.

«Siamo molto onorati di es-
sere stati scelti per ospitare la
delegazione di una realtà co-
sì importante», commenta
Giovanni Lodrini, ammini-
stratore delegato del Grup-

po. «Abbiamo scoperto di
avere molti punti in comune
sebbene proveniamo da due
realtà così differenti. Credo
che oggi abbiamo posto le pri-
me basi per un percorso di in-
ternazionalizzazione della
formazione».

IL SENA IN COLOMBIAè un en-
te formativo statale che ri-
sponde al ministero del Lavo-
ro colombiano, ha 117 centri
dislocati nelle 33 regioni del-
lo Stato e forma ogni anno
più di sette milioni di perso-
ne: 1,3 con corsi tecnici e tec-
nologici con sbocchi diretti
nel mondo del lavoro, e altri
sei milioni con corsi brevi di
aggiornamento della profes-
sione. «Abbiamo molte idee
e visioni in comune con il
Gruppo Foppa. Ora voglia-
mopensare a come cammina-
re insieme per la formazio-
ne» conferma Fernando Bra-
gado, responsabile di Cooper-
mondo per la Colombia.
•S.SAL.

Il supermercato di quartiere
del futuro è attivo da oggi in
via San Bartolomeo: 1.600
metri quadrati completamen-
te ammodernati in cui trova-
no spazio laboratori gastro-
nomici e di pasticceria, posta-
zioni tablet dalle quali sele-
zionare i prodotti in vendita
o navigare gratuitamente in
rete, angoli del gusto destina-
ti ad accogliere cibi freschissi-
mi. E ancora un’area ristoro,
casse dove pagare tramite
self-scanning e persino con
la tecnologia speedy pass che
consente l’acquisto attraver-
so il proprio smartphone, ser-

vizi di stampa fotografica e di
prenotazione online, corsie
dedicate al biologico, alla cu-
ra del corpo e agli alimenti ve-
gani. È la nuova veste che il
marchio francese della gran-
de distribuzione alimentare
Auchan ha voluto assegnare
al primo supermercato di vi-
cinato ad insegna Auchan in
Italia. L’inaugurazione del

punto vendita si è svolta nel
pomeriggio di ieri alla presen-
za dei vertici aziendali, dei 63
dipendenti (di cui venti
neoassunti) e dei familiari
più stretti, a conclusione di
un restyling-lampo che in so-
li venti giorni ha trasformato
il vecchio Simply Market in
un emporio multisensoriale
che offre profumi e sapori
con particolare cura nella pre-
sentazione scenografica.

PER IL COLOSSO transalpino
della Gdo si tratta del primo
tassello di una lunga rivolu-
zione commerciale che
nell’arco di qualche anno do-
vrebbe portare alla graduale
metamorfosi estetica e so-
stanziale di tutti i 270 Simply
Market presenti sul territo-
rio nazionale e dei minimar-
ket del gruppo (al di sotto dei
600 metri quadri). Il nuovo
supermercato Auchan, darà
ai suoi chef anche l’occasione
di esibirsi in dimostrazioni di
live cooking. •D.VIT.

Laplatea alla presentazionedelbilancio di«7milamiglia» Laconsegna «simbolica» dell’assegnoasupporto dellascuola bottegadi Kannur FOTOLIVE/Fabrizio Cattina

Ladelegazione delSena alcentroprofessionale Francesco Lonati

Ilmomento dell’inaugurazione

«L’EDIZIONE2017NON
ÈSTATAL’ULTIMA»
«7milamiglialontano»,il
formatcheora èanche
associazioneculturale,
nascedaun’idea del
fotografoGiuliano Radici,
padrediuna ragazza
indianae fondatore della
onlusJyothiNilaya.
«L'edizione2017,
annunciatacomel'ultima,
probabilmentenon lo
sarà»,ha annunciatoieri
Radici.Laprima edizione
risaleal2009 eprevedeva
unviaggio daMysore fino
aBrescia a bordo di
quattromotociclette
RoyalEnfield e diun
pick-up,ideato per
raccontarela storiadei
bambiniindiani,
sensibilizzandoi follower
delprogetto per
raccoglierefondi.

Nel2012il progettoè
continuatoda Bresciaa
Kathmanduconun pick-up
daconsegnare
all’ospedalediMalekuin
Nepal,finalizzando la
raccoltafondiper
l’associazione«Amici del
MonteRosa».Nel2015 il
viaggioha raggiunto ilsuo
apiceconil giro delmondo
divisoin7tappe per
aiutarealtrettante
associazioni:Fondazione
Ant,Emergency,Amici
dellaZizzi, Casa delle
Donne,Coopi, Cesvi e
CentroAiuti perl’Etiopia.
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